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I.• sedata è aperta alle oro 3. 
Sono presentì i ~linislri degli affari esteri, dei lavori 

pubblici e di agricoltura, industria e romurercio, 
Il Senatore, Seg'<lario, Clbral'lo da leuura dcl pro­ 

cesso verbale dt:llJ tornala P.reccllente, che vie.ie ap­ 
provalo. 
Presidente. Si dorè comunicazione di alcune do­ 

mande di congedo. 
Il Senatore, Sey1·etario, Arnutfo legge le lettere dei 

Senatori :Sazari, Colonna Gioacchino, Coloaoa Andrea, 
Belgioioso e Hidolli, colle quali i tre pritnì per aQ'ari di 
famiglia, il quarto per motivi di salute e lultimo per 
ragioni ci'urficio chiedono un congedo che viene loro 
dal Senato accordato. 
Presldent9. Si darà lettura di un sunto di peti­ 

alone. 
Il Senatore, Sr7retario, Arnolfo legge il seguente 

SU~TO DI PETIZIO:'\E. 
N. 311\. Antonio Carlucci di Oriana (Abruzzo Cile­ 

riore) ricorre al Senatn onde essere rimesso al posto 
di serviente comunale dvlla stessa Comunità, da cui 
veonP, seconde che allega, i11~iusta1ne11te rimosso (Pe­ 
iiiiont mancante dttl'auttfltic1tci della Jlrma). 
Presidente. ~ignori Senatori. 
Questa manina la Deputazione incaricata. di presen­ 

tare a S. M. il Re l'Indirizzc votato dal Senato, ebbe 1 

l'onore rli tssere ril'.Cvuta da S. li. 
Vdita la lcuura dell'Indirizzo S. M. iucnricava la De· 

pulaziouc di ringraziare il St'oato della parte cosi acu­ 
•ita che prende Rlle gioie d .. :lla 1ua fa1niglia e dt•lla 1101- 
lorila prernura coo cui volh~ dar cor30 agli a1ti che si 
rHerivano al muriraggio di S. A. I\. la Principessa 
llaria Pia. 

1 .. ·~ - J 

Augurava clw una stella egualm~ntc propiiia Toglia 
prl•sicdrrc ai dcstioi e nlla pro11pcrita delle due Nazioni 
che ora 1anno a stringersi con rapporti piil iuti1ni. 
, fniine incaricava l.t vostra DE>putazionc di esprimere 

al Senato la &Ua soddisrazione prr lo zelo cui qa<ile 
procedr nei suoi lavori parlamentari. 
. La Deputazione ha avuto un onore che non ai atteaJ~\·a· 
P.ssa ebw fa<ollà di ·polcre ossequiare S. A. R. la 

Principessa Maria Pia. 
Introdotta davanti a S. A. R., a nome dtl Sene,to, 

le presentò le cordiali felicitazioni pcl maritaggio che 
S. A. R. sia per contrarre con il Re di Porlogallo. 

S. A. R. la Prini:ipe9S> Maria Pia volle che fosse 
ringraziato il Senato della parte che prcude alla sua 
felicità; ed ha nùlaLO con bl·llo parole, cbe io ooo sa­ 
prei riferire quali sono state dello da Lei, cht- sebbene 
aia prr al>bandonare questa eua prim3 patria, Ja nuo,·a 
patria però non le f<arà diiuPntirare l'antica, per la cui 
felicità continuerò. a far voti iocessunti, (Vivi t gtmrali 
applaun} 
Essendo nelle s11oze del Senalo il signor Duca di 

Do\'ino i cui titoli per la nomina a Seoatore sono stati 
già verificati, prego i signori ~enatori Arqua\'iva e Pal­ 
la\'iciai FaLio a \'oJerlo introdurre. 

(lnirodouo il signor Dura di Bovino, presla il giura 
mento nella consuela forrnola). 

Do allo al signor Senatore Duca di Bol"ino dol pre­ 
stato giur-.imeato, lo proclamo Senaturo dcl Regno ed 
entrato nl•I ph!no esercizio delle euc funzioni. 

lNTP.fiPEl.U~ZA DF.L SE'.'IATORP. DORlA 
Al. Ml~l8Tl\0 DEI LA vonr Pt;BOLIC!. 

Presidente. La parola è nl Senatore Doria. 
Scncttore Dorla. Signori, ria:jsumo brevemente le 
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parole da me delle nella seduta di sabato scorso ia 
ordine allo ec-itamento da me fallo al signor Ministro 
dei lavori pubblici, intorno olla str;uJa ferrala delle due 
riviere liguri. 

Chiesi al signor ~inistro di sollecitare per quanto 
era posail.ilo i lavori su tuua la linea, cioè da Savona 
al confine di Francia, r.01110 pure su quella da Genova 
al ronfine Toscano. , 

Da quanto mi fu riferito. sembrava che i larorl in 
molte parti non fossero condotti roo la sollecitudine 
dt1siderala; motivo per cui ho creduto di rivolgrrmi al 
signor Ministro per avere spiegazioni. 

f~ inutile che io evolc;a argomenti per dlmcstrare 
I' urgenza di questa· strada, particnlurmente per quanto 
ri;;uarda il trauo da Geuova al confine toscano. 

Questn strada deve (io credo fra breve) raggiungere 
Ja ferrovia livoruese, indi la necessità che eia ultimata 
il più presto possibile e condona fioo alla Spezia. lvi 
si potrà, anzi credo che vi sia un progetto in corso, 
ìstabilire battelli a vapore di molta comodiu, di modo 
che per andare da Genova ali' antica capitale della 
Toscana. lt! ora ai mettono circa 22 ore, mi lusiugo 
che allora •i potrà fare il tragiuo in IO o 12 al più. 

Dunque vedete, o Signori, di quanta ulililA &ari que­ 
ata strada per tutta Italia, perché si 13. quante sia il 
cemmerric (ra Torino, Genova, Livorno cd altri porti 
della Toscana. • Passerò ora atl alcune osservneicni intorno a parecchi 
articoli dt·lla couvemlone che, A parer mio, abbisognano 
di qualche ~piegJzioue. 

L'anteotc 73 è cosi coucepito : e Il Governo concede 
gratuitarncnte ali' impresa i tcrn-ni arenili iulruuiferi 
lungo la spiaµgia dl·I mare che potranno essere occu­ 
pati dalla sede della strada IL·rrdla e sue attinente e dia 
peni.lenze soilvo riguardo alla 1H1,·iL!a1io11c e alle arli 
murittitnc a lenorc dell'art 10 ili questa co11\·e11zionc, 
e 8"n1vre quando i terreni 1n,Jcèi1ni non sieno ceduti 
o dati in ariitto a lcrzi. , 

i.eHs•·rò l'arl 10 al quale si ritcrisce il procedente e 
che è di questo t~nore: 

e Per ciO chi! riguarda ili trnlli della strada r1•rrata 
cho corrono lungo le spiagge, I i1npn•sa dovrà eouo­ 
al11re a qutlle condizioni che le 1t1r~nno 1m,1oste per 
rispt'UO alla oavigazioac e all'esercizio delle arti ma· 
rittim~. > 

Come con1igliere t. dt•putalo pro\inciule io r.1pp:e· 
scolo più parlicolilrrneote quell" cstrem1J conflue della 
Liguria. 

Quella popolar.ione 01arillima muove lagnanti."! perc:hè 
ei diL·e che li.! spi<1gg~ aaraooo occupale dalla &lrtt•la 
ferrata. lo 'oslio credere <"Ile aia in ciò molta t>Sag1·ra.· 
1ione, ma lutl.1\·ia ho creduto lJl•oc di rarne avv( .. rtito 
il signor Mioistro dei la\·ori puLlJliri. 

Egli oaprl al p>< di me cbc molli p<'scotori con pic­ 
cole barche delle 1.Jilancclle ud altre vanno in alto mare 
quando il tempo è calmo p1•r darsi all'iudustria loro, e 
quaado il maro è agitolo tornaao alla 1piaggia ritirando 

dallr acque i loro battelli, per poli nuovamente ripren· 
dcre il mare. 

La spia~gia adunque per qul'ati poveri pesralori è 
cosa.necessaria per lo t'S<'rcizio drlla loro industria, e 
a tale riguardo io ucllc populazioui le apprcosioui sono 
in parie giustificate. 

Io quindi prl'gherei l'onorevole Ministro a far cono~ 
acere sr qu<·sti tin1ori sit>DO eaagt•rali, o se rc;Llmcote 
possano avl're qualche fondamento. 

1'"arò inoltre o:Jservare riguardo a questo articolo, eh~ 
i lavori in qut•i luoghi souo t.alnH•nte "Vicini al mare 
che si teine noo saranno di luntitn durata. lnraui sul 
tronce cho si è rutto da Gt>no,·a a Vdltri, e particolar­ 
mente da CorMgliooo allo AL!Jadia, cioè allo scoglio di 
S. Andrt>a la ft·rrvvia è tal1nente \'icina al mare, che, 
ae tlU<'Slo è un po· agit.ato i flutti bauooo cootr0l'S:Ja e 
facilmente vi ca!lionano guaati, il clie accade quasi 
oini anno, ed allora è d'uopo ao~pendere l't.>Serci1io di 
quel lronco di rl•rrovia, o quanto n1eno quando ai giunge 
a •1uel punlo con un convoslio. ai è coslr"Ui disCl'Oa 
derc per fore il lrugitto a piedi sino olla porte opposta 
a quella dovf! ai era av\·i.1ti sopra illtro convoglio. 

Ad ogni modo, ciò è CilU:ia di molli inconvenienti, 
ed io spero che l'ispetture o il cunuuissario o ahra per­ 
sona che il 6i~nor .Ministro credt:rà di inviare sul luogo 
ad esa1ninarc le cose, ,·eJrà che eiavi a rare e quale 
sia la gravit.\ delle laguanzc elio ai vanno facendo. in. 
proposito. 
Ora vengo oli' art. 68 che ~ alquoalo imporlonle. 

L'art. ~ cosi concl•pito : 
e La costruzione della strada ferrala del litorale 

dall'attuale connno (raocese fino alla citt~ di )lassa, ai 
intcoJe appaltata d forfait, ciuè a lnllo rischio e pe­ 
ricol\J dl'll' impre:;a, ml'diante il prez:10 di lire (oulale 
!Jrn••) 3~4.000 per ogni chilometro e cosl per 275 chi· 
lomelri in r.omplesso di lire 108,350,000. > 

Ora o Signori qucst' impresa è già passota in due, 
in Ire, in qu•llro mani, e lultimo I' ba avuta per 
molto meno di 100,000 lire, eollraele ora da 391,000 
lire, 10').000 lire e v1•dc1e quJle enoraue gu:idag;10. 

~(a eRli è certo che lutli vorranno gu:idngr1are1 J"ul­ 
lin10 <"Ile lha D"Ull \·orrà guall.1gndrc a.;1chc lui, non 
si ga quindi riu.alc polr3 e6ècrc la a• .. iidità dei la,·ori. 

Ora p('ro il n1alo è fallo, e rredt> che nt:lla con\·en- 
1ione nun si è prc\·eduto il ca~o; ma almeoo io de. 
eidero pl'r quauto si paò, che ai pong3 riparo a tale 
ini-ou,·enit•nte, che si triplichi e quadrupliclJi I" assi­ 
atrnza 8 I° iSi'('tiOOC per tODOSCl're )o staio JcJIC rose. 
t vero che la priru:i aucict~. quL"lla che ('LIJe la 

conc:rssiooc, do\·ra. quando oc sia il caso. rifare )11\·ori 
mal fatti; 1na ud ogni niodo sorgcrJnuo sempre liti e 
questioni, r.be sono itrmprc ~piacc"oli e che è 1nrglio 
evitare da principio, r.1t·eudo 1i, che questa 1trada aia 
condotta in modo accetto al paeoie e corrispondente 
ai grandi sacrilìci c:bc si ranno dallo Staio per raga 
giungere lo eropo. 

So che 'Vi aono otto solto-coru1nissari o capi aez:iooi, 
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quauro per la linea di ponente cioè Varazze, Finalma· 
rioa, Onrglia o San Remo, e quattro per In linea di 
levaate cioè Becco, Chiavari, Lt'!vi\nto e Spt·1ia. 

Ora, ac non eono male informato, il Commisfilrinlo 
centrale, che ba eede in Torino, non mondò Ilnora 
nessuno a vi~itare le due linee in discorso. 

Io non arrer1no, sono infor1nazioni che ho avute, e 
con quella lealtà e francbeua che son proprie del mio 
carattere, le esposi con desiderio cho aien rettificate 
dove siavi errore. 
Spero dunque che si •orli dare disposizioni nel più 

breve tempo po .. ibile affine di appurare i r.ui e prcr- 
1edere ove ne aia il caso, perchè i lavori sieno con. 
dotti e 1pinli con dilig•nza e alacrità, 

Mi lo lecito poi di raccomandore alla sollecitudine 
det Governo i progeui ~ii presentati dalle diverse im­ 
preae per porsi in grado di dare sviluppo all' intera co­ 
strualona delle due linee di ponente • levante. 
lo non mi dilungherò di piu, perrhè so che le cose 

brevi molte volte sono le migliori: credo aver toccato 
l' intrinseco della questione, e che il Senato mi ahbia 
compreso: ma se av~111i detto qualche cosa meno bene, 
io ne aspeuc la reuifìearione dalle apiegaziooi cbe l'ono­ 
retole Ministro 1orà per darmi. 
Ministro del Lavori Pubblici. Procurerò di dare 

all'onorevole interpellante, ed al Senato un'idea dei 
lavori che ai eseguiscono sulla ferrovia delle riviere 
liguri, degli ostacoli che ai incontrano nella loro ese­ 
eunone, e dei rimedii possibili a ciò che vi può essere 
di dileltoso nello lrggu affioe di raggiungere lo scopo 
che al Governo noo meno cerlameote che all'onorevole 
interpellante preme di alTreuare, cioè il compimento di 
questa linea intetessanrissima. 
Debbo f.ire osservare al Senato, che il Mi11istero at~ 

tuole ba lrovolo lo lrgge della krrovia ligure fallo. È 
una legge COù cui fu accordala la cos1ru1ione d {or(uiC, 
o coone meglio si direbbe A corpo d"una graodios.i op~ra 
puùblir.a di 215 chilometri di ferrovia dal confìne fran­ 
cese all'antico confìne toscano. 

Qua.sto ~ pt'r sè un atistema direttoao come ru osser­ 
vato da oornini io qu('Sla materia competeoli!-111imi; ma 
il difetto cresce allorchè la co~tru1ione di uno ferrovia 
è data n corpo a chi non ho poi resercizio dt•lla linea, 
c:ioè a chi non ba oe541uo interesse diretto di costrurre 
la linea io modo, rhc po•-'• essere poi esel'<"ibta a ron­ 
diiioni ft1.vorevoli. 

Non bisogna credere che ai pot9a c•mbiare 1a natura 
um:ina; gl"imprenditori raraono tempro il po1sibile per 
costrurre a buon mer..:ato, co:ue il Go\·erno, o chi debb:i 
eB4!rcitare la alrada ftel.Jhe rare osni afor-%0 on1te otte­ 
nere che la coalruiione sia pcrretta. Quin11i Yolere che 
noo ci siano ioconteoieo1i io questa aorb di contratti 
è cosa piullosto drsiJcrabile che possibile. 

Questa à uoa difficllhà inertnle alla natura d'un ai· 
mila cootr.:.Uo alla quale ae ne aggiunt:ono airone tot· 
t'~ffano pllrlicolari al cciso concreto di questa linea. 
Il disposlO noli• l•gge, cbe i progelll siano compilali 

dolJ'irnpresa: lo Stalo però ho il dirillo di lli&ist•re col 
mezzo dC'i suoi Ingegneri alla compilazione del mede­ 
ain1i. Qui auhito due interessi in collisione. Onde accade 
che l"i1npre3a dia mano agli stutli scoza a.o;ipettarc l'io· 
trrvento dl·gli ing<'gn<'ri del Govrrno. Fallo il progetto 
d'un tronco, l'imprt'Sa lo pr<'senta all'approvazione; e 
1ir.come neasuno oell'ioleresse dello Stato ba asaislito 
ai rilievi, diventa oercssario andare sul luogo a rico-­ 
nosccre i tracciati, i profili, quindi un tempo assai 
01aggiore cbe noQ occorra di ordinario pcrchè il com­ 
mi88ario possa n1eltersi in grado di fare un rapporto 
eui progelli al Consiglio superiore. 

Quesli ritardi sono anche in altri cnsi inevitabili, ma 
non può fur3ene colpa :id alcuno: essi sono la cooee· 
suenza delle diaposizioni ddla logge, e d•I contraslO 
lroppo vivo Ira l'interesse d•lrimpresa e quello dolio 
Stnto. 

Vi ha di piil: La linea ~ una delle riil dilficili. Essa 
corre sopra una Ji~ta di tcrr<'nO io riva al mare, e al· 
traversa molte cinà, moltissiini caseggiati, coo inllniti 
punti obbligati e senza spazio ·u1ile per svilupparsi. Le 
questioni che aorgono In occiJsione della traversato di 
\utte qu1!ste ciuà e parsi che trovaosi sulla linea sono 
dirlìrilissime a risolversi, pcrchè oltre alle diOìcoltà 
tecniche vi aono gli interessi locali da superare e da 
conciliare ; coaa ruolto ardua in pratic:r., o che ~ige 
sempre assai te1npo. 

~on ostanle ogni diligenia, 10 molle di queste tra­ 
versate non poJtranno conciliarsi gli interessi degli uni 
e. degli altri ; prova ne sia la dilUcoltà che pr.,..,nlo la 
scelta d1·lla stazione di Voltri, e quelle hen maggiori 
che presenterà ha trnvenn1ta e la 1ta1ionc di Savona. 
Cosi di molle altre. Qucale quistioni non sono poche 
o non è punto a meravigliarsi che •i siano mohl re. 
clami. 

Vi sono ahre dorficol!A. La strada per condixiooi to­ 
pografiche inevi1aLili, corre lungo la 1piaggia del mare, 
e come ha otscrvato lonorevole inll•rpellantc, nt.-lla 
legge 6 coote111plato il coso in cui il Governo ahbia a 
cedere alla 1ocietà i terreni arenili. 

Perb queste eccezioni non debbono rit"Scire pregiu­ 
rlizievoli alr inlereSBc dt·lle arti mariltin1e e della na­ 
vigazione. La lcE?gc dA al Governo i potl·ri ucct.-ssari 
per evitare questi danni. Qulodi tutte le volle tbc una 
lioea corre su qucsli terreni od anche quando si ac­ 
co11i al mare, e 10rg11 il meoon10 dubbio che le arti 
marittime possano essere pre(tiudirate dall' apriruento 
dt•IJa via ferrala litorale, è OC'Ces&1rio, cl tre oll" ~mo 
dcl commissariato, un esame 1pecfole da parte dell'i· 
apeltore dei porti. E questo doppio esame rende meno 
r-.cile lo scioglimento dello queslioni, C'he si rirerisr:ooo 
al traccialo, e la pronLB npprova1iooc dei progetti. 

Evvi anche la strod• carrtggiobile la quale ba già 
ocrupato una parte dello apazio util~; inoltre sulla 
1lrada, in alcuno lor::1lità, nell" interesso della difMaa del 
paC'se, il genio militare dc,·e pur pronunziare il suo 
Yoto. lnOne la Irasc prescrive pendenze assai dolci, e 
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questa prescnuone in sè ottima, rende più gr<Jvi le dir· 
Ocohà che bisogna vincere. 

Vede il Senato quante dHOrohA ai riuniscano sopra 
questa linea, e come dcblia esser difficile averne un 
andanu-nto conveniente, 

Perciù prego l' onorerole Interpellante a riRettrrc se 
sia giusto lappunto (atto al Mioistrro di noo auivare 
abbestama eclerementu I' approvaaione dc' (lrOgC'Ui. Ya 
C083 VU'l} dire nffrellare l'approvasione di pro~etli f 
li Governo ha tulio I' interesse d' u[rell1rei; ma se 

per affrettarsi ad acloltarc un progcuc deve truecurar­ 
sene lesame si vrrrPbbc bensì a sod11isrJre ad una ' . dello questioni delt'ouurevole interpellante, ma 81 pre- 
giudicherebb.eo tulle le Jtl'.re ben più importanti. 

L'onorevole Senatore si è preurcupato molto del trac­ 
ciato come di quanto intetl'"B:Sa le urti marittime e la 
navigasione, e desidera avere una linea ben fatta, e 
nel tempo stesso ruote si affrcul l'approvurione de' pro­ 
geni. 

Egli. mi sia permesso di dirlo, sroza saperlo fii una 
dimunda con cni fa c1·0 appunto nll' impresa. la quale 
deve reclamare l'approvazione pronta e immediata dci 
pr-geui, noo importa se a ragione o a torto, perché i 
progeui falli da h-l d.bbono ritenersi fJlli nel suo in­ 
trrf'sar, e se il Goremo li approvasse senza un esame 
severo e minuto (..irehLe l' interesse dell' impresa, ma 
sicnrameme non quelle dello Stato. 

Quante al punto csscnnale sul quale Si uggira I' in­ 
terpcllauza, cioè sul punto che i lavori non procedano 
con abbastanza sulleeitudine, io debbo richiamare l'1l­ 
tcnziooe dcl Scnalo 1ulle disposizioni della lr@'.ge. 

Quando I' ooorevole Senatore Doria ha annunziata la 
sua intl•rpcllanza, accrnnò rome la leggo l"asrnJo ema· 
nata nell'olloLre del 18GO, per ciò nell'oUobre del 1861 
uoa parle della slrada, quella da Massa alla Spezio, do­ 
veva essere falla (que•le aono le sue parole). 

Egli non ricordò le precise disposizioni della legge, 
ed il modo della loro esecuzione pralica. La legge sta­ 
bilisce un termine che porle dalla sua pubLlirazione 
per la esecuiionc complLuiva delle opere; questo ler­ 
mine ~ di 8ei aoni dall"epora in rui li\ l1·g;;e sart·blw-si 
pubblicala, quindi si pu~ dire che decorro dal One del 
1860 e terminerà col 1866. 
\'i itono 'p 1i dei lermini per l'c1ecuzione di alcuni 

tronchi epeciali. 
Vi ba un trrmine di on anno per l'esecuzione del 

tronco da Mac:.i a S3nana, un lcrmine di 18 mesi per 
l°e3ecuzione di quello da San:lna all.1 Spezia; un tern1ioe 
di tre :i.noi per l"csccuzione d'l tronco da Genova o m()glio 
dal Disagno a Camogli; •i ~ un termine di due anni, 
per l'csecuiione del Ltooco da Voltri a Savona. 

Questi lcrmioi però 0011 lulli partono dallo pubblica· 
:iionc della ll?gge, partono d:i.ll"rpoca in cui il Goterno 
a\·rcbl>e approvati i progcui. Ora noli l'onorrvote in­ 
ter~·llante, et.e q•1anto al lronco d:i Sarz:ina alla Sprzia, 
cbe mi pare qul·llo che maggiormente lo interrai, 
l'impre .. aveva l'obbligo di pr .. cnlare i progelli qual- 

tro mesi dopo l'approvazione della logge; dunque do­ 
ve•·• ad un dipr°"'o presentarli alla Dne di aprile. Dopo 
presenlal1 1 progelli bisogna, che il Governo abbia un 
t€'mp1> per esaminarli ed approvarli; l'approvazioae per 
ese1npio del tronco Massa-Saruaa non 6 alala dcrre­ 
lala dal Alinislero che mi ba preceduto se non alla One 
di giugno dcll'aono scorso, ma l'anoo di lempo per 
l'eoecuzionc di questo lavoro sarcbl>e scadulo or son 
pochi ~iorni. 

Quaa10 alla Spezia, l'approvazione è avvenuta, se non 
erro, verso il finire di maggio, siccome ci 1000 18 mC11i 
per la Spezia, il lempo eolro il qualo l'impresa deve 
aver Uniti i lavori aarebbe verso il One di quesl'aooo. 

Evvi perb un· avvertenza da fare. 
I progclli che 11 proscnlano ali' appronzione non ol­ 

tengono aenipre, anzi di rado ouengoao un' approva­ 
zione iocondizionatn, e tale cho poL.~ essere accettala 
senza obbit•zioni dall' imprl'sa. 

Molle volle I' approvaZJone è accompagoala da co11- 
diziooi1 da preecrizioni, da riserve. TalwolLa un pro· 
gello è approvalo solo in parie e vi è la rieerva di ap­ 
provare laltra, quando limpresa prescoti UD nUOYO 
progetto rettificalo aecondu determinate norme: in qoe­ 
alo caso può nascere il dubbio da quale epoca i ter­ 
mini cominciano a· decorrere. 

Am1nellian10 pure che i termini si3oo quelli indicali 
dall' onorevolo inlerprllanle, cho cioè il lcrmioo per 
lesecuzione del tronco da Maf;sa a Sariana aia di un 
anno; esso sarehbe 1caJuto dal mtae di giugoo, quello 
della Speziil non è ancora scaduto, anzi non 1cadrebbe 
cbe verso la fine dell'anno, cd è tempo più che euffi· 
cienle, e non e' è motivo di lagnanze. 

Nokrò anche una cosa, percbi un di potrebbe dirsi: 
ad ogni modo un lermine è scaduto, pcrcbè i lavori 
non son tulli eseguili e la linoa non è aperta? 

Priina di tullo vedrà lonorevole inlerpollante r.be 
nella l"gge non vi è una pM1criziono aesolula che or­ 
dini I' oprimenlo delle linee da llassa alla Spezia, ona 
volta compile. Tanlo per quella di Sarsana, quaolo per 
quella di Speiia la ltggc dice: e i tronchi saranno 
compiti dl•otro qucsl' epoca, io mo1Jo che, tolrndo, pos­ 
eano aprirsi all'esercizio. • Ora quesl' etpreasiuoe io 
non la pù&SO iolcoderc se non nel iroso di un:J. certa 
latitudine laacialll al polere e1ecu1ivo nell'interesse di 
aprire que:dc linee 1econdu le convenienze dello Stato. 

Ma e' è di piil; que1la linea dcYe etsere esercita~ 
dalla Compagnia Livornese che 'tiene col suo tronco da 
Pisa 6no all'antico coofine to1caoo; ora nella legge con 
cui fu COOCe!!tO quellO ltOllCO c' è UDI l;cuna, 000 à 
dello parola del tronco da Porla a llaHa. 

~ vero che il complesso delle dispo1izioni della logge 
porterebbe a credere rhe debba HerciLirlo la Socielà 
Li\·urncee ; ma pure anche qui ervi un dubbio da ri· 
1olvcre. 

Poichè sono 1u queslo argomonlo del tronco da Sar­ 
una nlla Speiia, desidero pt•noad~re l'onorevole inter­ 
pellante ed il Senato cbe il Winislero deaidera Ji Onirlo 
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Il Senato consideri che quando si eomrncra una di 
queste imprese, uno di questi grandiosi lavori, aoo può 
esso presentare tutto lo sviluppc necessario, che dopo 
qualche tempo, poiché anrbe 'Volendo, r imprenditore 
non può apandr-re molto danaro prima che il lavorn si 
1ia att·sr> larzumente, cd è poi quando le opere 10110 
avvinte al loro compimento che i conti ai completane e 
i pagamenti s'ingrossano. 

Ma se teniamo conto di questa circustanza, cioè che 
siamo al cominciamento di uno di questi lavori e pcn­ 
siamo che spendiamo un milione ul mese (è un conto 
che f.srcio un pb all'ingrosso, tanto pl•r dimostrare al 
Senato che non e· è tutto questo ritardo che si lamenta) 
cioè 12 milioni al!' anno, siccome la strada costt•rebbo 
tOO milioni all" incirca, speod1•ndone adesso che siamo 
al prinripio dci lavori io ragione di 12 milioni al· 
l'anno, mi basta P'" dimostrare che non e' è poi lutta 
questa lentena che rii crede, 

lofaui si dovrebbero in inedia spendere diciaseue 
milioni all'anno. e· è da meravigliare se al comincia· 
mento se ne spendono soli dodici? 

Vuole il Senato un altro argomento che dimostri che 
non e' è lotta questa leoteesa che Ai lamenta nel!' ese­ 
cuziooc di quest'opera, e che 8t' c'è, è una naturale con· 
scguenza del sistema al quale bisogna necessanamcnte 
auenersi per le disposizioni della lcggtJ e la natura di 
quest' opera ? 

Noti il Senato cbe nella strada della Liguria lunga 
215 chilometri (e spero un poco mono perchè la mi­ 
sura falla in principio non credo che fosse esatta) 1'Ì 
sono multe gallerie, Te ne sono 84, cioè 2" chr- hanno 
una lunghezza di 500 metri ciascuna; ce n'è una 
che ba circa quattro chilometri di lunghesaa, una di 
circa tre chilometri e cost via via. Ma 48 s~llerie hanno 
una estcnsifJne considerevole, e parecchie di esse in 
roccia di dif1icilis~i1na escavaricne : dico eolo alcune 
di esse, pcrcuè spero che non siano_ n1olte, t.·d in i.specie 
poi 11p1!ro che non sia in roccia. cosifT•1ltJ qu1·lla di qual· 
lrO chilometri di lunghezza, cioè la gallt'ria di Biasca. 

Come ben Tede il Senato ahhiamo 28 gallerie di 
questa natura, eit :iiltre 56 minori. in Lutto Si con una 
lunghrrza di 52,5~1 metri. Ora a che cosa servirrbbe, 
avendo lulli questi Ja,·ori di galleria o rare lungo i due 
lronrhi io esecuzione, a che cos.i servirelJl.lo, dico, ee 
I' imprf'sa espropriasse lerrcni o caseggiati, o cominciasse 
la,·ori dove ouo 1onvi difficoltà? 

Qursti la,·ori facili per ora ooo sarebbero di oea1uoa 
utilità, mentre per ora I' '86enzialo sono le gallerie, e 
1c limpresa factsse nhri1nenli farebbe opera di calliva 
amminiatr-11ione1 e Oncbè non 1iansi superate queste 
naturali di[Gcollà, )e quali devonsi 1uperore ptar le prime 
oncbe perrl1è la kg~· lo prcsaive, è inutile r l!Sten­ 
drro e il 1ull1~ilare allri hPtori [uori del limite na· 
turale. 

(luesla è anche una delle ragioni per r.ui il lavoro 
noo ai vede. Chi p:1ssa sul Moocenisio invano cerche­ 
rebbe i lavori che si fanoo. 

al più presto. ~u questo tronco vi occorsero delle os­ 
servazioni per parte del Gtnio milit01rc, poicbè la strada 
tocca i punti fortificati della Spezia; e naturalo1ente 
dovendosi fissare il sito dPlla stazione della f.pezia, il 
Genio milit:ire voleva C$l<'re r.onaullato, percLè su questo 
punto la ltgge è chiara, e non ammcue dubbio nessuno. 

Vi è ancora un'altra circo~uanz::1, eh' io debbo far 
(Onosc1·re al SPnato. La ll'gge slabilisre r.be il tracciato 
della linea dcLha, per quanlo è poRSiLile, toccare ed ••· 
'1icinarsi ad alcuni punti te&lualmenle indicati nella 
l•gge. 

Tra questi e' è la cittA di Maasa; erasi delioeoto un 
primili\'O tracci;ito che si avvicin3.\'B a Massa; e in 
1eguito questo traccialo che non tra drflnitivo si è va· 
riaLo : )a linea ru allontanata considcrevulmenle da 
Maua; da ciò nacquero dei rirlami -vitissio1i, e a questi 
riclami il Minish·ro ha crrduto che si dov('B&C far ra­ 
gione. 

Sicrome la linea non leniva ad e&1ete prolungata 
sensil1il1nente1 o nel tempo 11.t>&so ai veniva a cont('n­ 
tare una popolazione ioler~s3nlis.5im1, il ~lioistero non 
esitò ad inla•olare delle pratiche sia col Yunir.ipio di 
ifapsa, aia coll'appaltatore, aia colla Societ• Li,·orn('se; 
onde ai 6 venuto a tal termine per cui 1i Il migliorato 
a 01io avviso il tracciato della linea e si è 1oddii1rauo 
al desiderio della città di M ..... 
Però 1i Il dovuto [are un piccolo aacrilìzio; Tariando 

il lr:iccialo ai è do•uto prolungare il termioe di due 
mesi; e mentre la linea doTe,·a et.Sere compiula al me-se 
di giugno si è stabilito alla Società l"ob~ligo di darlo 
compiuta in agosto. 

Siccome però il tronro di 16 chilometri circa 1ino •I 
confioe di ,.,1ss3, non CJ'l•do rhe si potrehbe poi Her­ 
~itare utilmente 1e non quando si a11dri alla Spezia, 
perchè è la Spt'1ia il punto principole donde ai potrà 
cavare qualrhe profitk> coll'eaerrizio, ;ippuo10 legandola 
con una linea di 111.viM~ziooe. con1e acccona\'a l'onore· 
TOle Senatore Doria, perciò anche qul•&to pircolo rit:trdo 
il Yini1tero h::a crl'duto elle 1i pol('ese sopporlart", e non 
pregiudica.'>sc per nulla gli intercsai generali dt·llo Stato, 
anzi Ji av,an1aggiasst. 

Dirò ora qualche cosa intorno aj rilardi in @enerale 
a cui ba accennato l'onorevole Daria, che avveogonn, 
egli dice, nella costruzione della linea. 

Bisogna che il Senato ritenga che i lovori per la li­ 
uea di ponente ai sono cominciati ne) mese di acttcrnbre 
dtl1'anno icono. 

Sono dunque nove m1•1i d3ccbè qu~ti lavori aono 
cominciati; nt·lla linea di levante si 1000 corniociali 
uel mf'le di no~cmhre, e cosl 1000 7 mtsi poco p~U 
dacchè si sono da qut.'ltO lato incominciati i lavori. 

lo ho trovato, quando entrai al Ministero. che J}l'r 
questi ht\'Ori a tutto febbraio ai rrano spesi 2,(1()(),000; 
nei quattro m~i a1l'incirca dacchè sono al Ministt'r1•, 
pe.i lavori e11·suiti a tutto il mese di giugno se ne sono 
•pesi quauro, cioè ia ragiooe di circa un milione al 
meae. 
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Ebbene, anche sulla ferrovia ligure 11 potrebbe dir 
qucsto : ma ~a il Sena lo, nel tronco da Sestri alla Spe­ 
aia, quante gall~rie bisogna aprire, ed in quanti punti 
1011osi eorninciate f 

Quel tronco è una sequela di gallerie e di opere dii· 
flcili. Ma nessuno li vede qur11ti lavori, pcl meuvo che 
io quelle località la alrilda si allontana d'assai dal mare, 
e che questi lavori. che pur si 81311 laceado, aruggono 
alle osservueloni ed alla vista di tutti. 

Dunque H lav~ro non può essere veduto adesso, come 
ncu può finora largamente svilupparsi, e nemmeno la 
spesa può per ora allargars]. 
Se però il Senato vuole avere un'idea dci lavorl che 

1on0Ai fatti in questi ultimi tre mesi io lo posso sod­ 
distare, poichè mi son fallo cura di portare con me 
uno dt•gli elementi i più semplici e i più sicuri clic ser­ 
vono a dar un' idea eaaua di queste spese, cioè la cifra 
dt·gli operai Impiegati io tali lavori io questi uluuri lre 
medi. 
Adesso, attualmente, quando ci ai dice che non si 

lavora, che non •i vede nulla (e qui mi permetta I' o­ 
norevole Senatore Doria che io gli dica che ba molto 
esageralo la realtà delle cose, non io questa seduta 
d'oggi, ma nella precedente) ebbene, sa quanti operai 
lavorano ! -Qua&i 10,000. Cioè: nel tronco toscano che 
ra parie di questa !trrovia ligure nell'aprile erano im­ 
piegati 2690 operai; nel maggio 289:>; nel giugno 2;;;, 
cd io uo tronco !acilu come questo, e con questa mano 
d'oprra non ai può certamente dire che si oziava, ma 
sibbene si lavorava e che er .. vi nei lavori una certa 
allivitt.. 
:irl tronco di levante io aprile eraovi 214l operai; 

in maggio 2505, in giugno 3\13, e sonosi, credo, an­ 
cera accresciuti io luglio; e di qucsu operai sa I'ono­ 
resole Senatore D->ria quale è il numero elle era ap­ 
plicalo al tronco da li.issa a Sarzaua T Ve ne erano iu 
aprile 1100; in maggio 1256; io giugno t 254. 

Vede dunque rouorevule interpcllanto che 1300 ope· 
rai applicati a quel solo tronco dimostrano che non c"è 
leot~zz.a, e cht1 anzi regna una discreta operosità. 

Cusi deve dirsi 1.h:lla linea di po~nle : in 1prile 
eranvi 3115 operai; nel mafZgio 2914; nel giugno :JIZ">J. 
Qucsli dati ri.;ultano dagli alali elle bo aou· uccltio e 
che il Seualore Doria potrebbe verificore quando gli 
piiJCt.'8ile. 

Auual111cn1e tthbiumo 9500 lavùraturi; al principio di 
un'opera 1in1ile, J'a"·ervi impiegalo CU6laolcmente uo 
tal numero d'operai è un ratto che devo dimostrare 
all'ooore\Ole s~oatore Doria che 000 ai può wuJuta .. 
meolo dire che si la't'ori poco a nulla. 

Mi rimane di rispondere qualcLe cosa io ordine agli 
articoli che furono citali dall' ouort!voh1 S<:oatore Daria. 
Esso l.Ja cbia1nato I' altenzione dt·l Senato sufi' orlir.olo 
73 in relazione ali" articolo 10. Out.·sto riguarda I' occu· 
pa1i...1ne dfi h•rreni <.1renili. 

lo 1ni Ji1oitcrl • dicbiarare cbc oun posso cl.io de­ 
plor;iro quanto ru OISt·rvalo in,orno allJ. strada di Voi· 

lri; so quella strada ba occup:ato una parte dei terreni 
clJe SJrehbcro aJallati per cantieri navali, è uoa di- 
6grazia, ma à un fatto di cui ne&suno può adeuo ri· 
sponciere, è un fallo di cui non possiamo cbo lnmen­ 
lare la conscgueou.. 

Ma riguardo ai casi che si preseutano attualmenlc 
nella e:;ccuzione Ji qut..-sla linea, assicuro il Senatore 
Duria r.ht! nes,,uoo di essi passrr.\ iuosservillo al Mini- 
11Lcro. Egli dc\·e &Jpcre che tutti, nessuno escluso, souo 
sottomessi ali' esame cd alla vigilanu di un uomo di 
cui nrssuoo metterà io dubt.io e il sapere, e la com­ 
peh•nza, e r opcrosil.\, voglio dire il cavaliere Parodi 
ispettore dt•i porti e d~Jlc spiagge, che sarà cerLamcnte 
ec.>nosciuto e stimato Colme merita dall'onorevole Sena­ 
tore Dùria. B croda pure 1· onorevole Senatore cbe io 
quesla qtJ(ldtione il Ministero non è dispoato 1 far nea­ 
suna coocessione agli iotrt1prcndilori che possa pregiu· 
dicarc gli intercui della Da\·ige1zione e dcllu arli 1na­ 
rilliiue. Dt·J reato ae I" on<.1rrvulc intcrpt•l1<1ntu mi sa­ 
pesse inJicare un cnso concreto, nel quale queali in· 
tercssi Cossero sta.li pregiudicali e lesi, io sarei io grado 
di rispondere ; n1a siccome la critica ru generica e 0011 
!ondata sui hlli io debbo li1oitarrui ad una dicbiara­ 
iioue eguJlmcnte generico, che dev· euere aurficiente. 

Riguardo ali" articolo 68, cioè ali" osscrvaiiune che 
ba falla, che quest> strada è P•••ata da una mano ad 
un· altra poi ad una terza o che in tulli queati passaggi 
ci dchbouo es&ere dci guadagni, io dichiaro ali" onore· 
\"Olo Senatore Doria, clie bo acnlilo queslù voci come 
se ne aeolono molte pili o mcoo rondate che corrono 
in puLlilico, 1na ooo polrci dir niente di positivo au 
di l'à.Se: io non conosco che un intraprenditore il quale 
è il solo risponsahile, ·ad easo il Minisk•ro deve rivul­ 
gcrDi per ouenere I' esatLa esecuzione del contrallo, nl: 
deve curarsi d' altri. 
Dd resto all"ooorevole Doria, che dice che tutti vor­ 

ranno guadagnare, io ri&poodo che non oo oe tuui 
polr"•ooo guadagnare. 

lo assicuro l'onorevolP Daria, che per me non io\·hlio 
moltu la oorte di coloro che b•nuo fallo questi ribassi 
esagerali di cui 1i pari~ percbt assicuro I' ouorevole 
Doria cbe nel prendere delle dt:lermioaiioni rclali't'e a 
questa lint"a, ed al mvdo coo rui devo esst:rc eseguita, 
e iutoroo al termine entro cui dovrà es.sere compiuta, 
me ne polri spiacere se qualcbeduuo ne dovrà soffrire, 
ma ccrlo uou potrei aver riguardo a qtJcsli 1ubnppal­ 
latori di aubappallalori, ancorcbè per avventura oe d\)­ 
vessero aoCfrire graverueote. 

DiCt!va llncbf' l'onor~vole Doria: (ate io modo che ai 
evitino le liti; pensate ad intenderli priwa coll'ì1npreaa, 
Cat~ in IDUdO clJe Ì progelti aiano iote&i d'accordo eJ 
tscguili culla dovuta aolidità, che uon aucccda ;ioche 
qui quello che l 1uccedulo nella 1trada di Voltri, dove 
un muro COilruuo troppo "Ticino al mare e mal~ dHeso, 
i ogui airno guaotato dalle onde ed l e&Uh di speae 
incci:;11anti per la socil!ld: e cagiono pr.r cui il servi1io 
é sµt'lalO interrouo. 
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L' onorevole Doria mi permetterà di csserrargli che 
cbi volwe evitare le liti con gli impresarii o mettersi 
iu coadizione di non aver ricorso ai Tribunali prende­ 
rebbe aoa beo cauiva posizione. 

Gli impresari difendono con abilità i loro interessi, 
e lo Stato bisogna bene che ricorra ai Tribunali per 
mantenerli nel dotf-re. Quindi dico la terit.iì, io censi­ 
dero come uo belli1Bimo sogno quello che ai potrebbe 
Tagbeggiare, di un' impresa colossale, complicata, con 
tante questioni possibili, che potesse passarsi senza con­ 
l<!ao e senza li li. 

Diceva l"onorevole Doria che il MioisLero non ha man­ 
dato oeasuno a perlustrare la linea. Permetta il Sena· 
toro Doria, che io gli riaponda che il Ministero veglia 
all'andamento dei lavori su questa linea nel modo il 
più rìgoroeo. E ne vuole una prova t Ilo trovalo, quando 
entrai al llioislero, che ai erano stabiliti due Commìs­ 
oarioti, uno per la linea di levante, l'altro per la linea 
di pcnente. Uno dei Commissarll uomo rispettabile e 
superiore a qualunque eccezione, benemerito quanto 
allri mai, non usisLeta ai latori pcrchè aveTa aruto 
un'altra de1lina.zione, era a Napoli. 

Di più questa divisione pregindic.va all'unità del­ 
l'ammialsteaeicne e dirò anche, se mi 6 lecito adoprare 
questa parol;1 io un aftare simile, l'unità del comando. 
Io bo creduto che fosse necessario riunire i due Com­ 
mis9ariali in un solo, di nominare a Comruissario per 
queste strade il Commendatore lloglino, Ispettore del 
Genio, del quale mi compiaccio parlar qui per dichia­ 
rare che non so •• aia io lui più commendevole il sa­ 
pere, l'operosità e il senso pratico, o la scrupolosa rer· 
mena oel difeodere , 1enza cedere innanzi a nessuno, 
gli iol<!r ... i dello Stato, che gli sono af6dati. Io credo 
ehe non ci aia alcuno cbe poasa soatenere seriamente 
che gli interessi dello Stato non oiaoo difesi. 

Del resto, aa l'onorevole Doria dote non 1i saranno 
percorse le linee'! Porse non ·1i aari 1ocora percorsa 
dove i progelli alleoLili 1enza il concorso del Governo 
e prraeotali dall'impresa, non furono ancora esaminali· 
dal Govevao atesso ; e ritenga che prima che un pro­ 
getto oia esaminate e approvalo dal Governo, prima che 
oia rimesso all'impresa per la 1ua eaecuzione, il Com­ 
miaaario percorre la linea, 1tudia le località. Se aveaae 
I" onorevole Doria la compiacenza di paasare ua mo­ 
mento dal Minillro redrebbe nei decreti di approva­ 
sione tante clausole , e condizioni, e re1triziooi, e ri· 
iene e tanti minuti delbgli pretisli, che 1icuramente 
1i persuaderebl>e che da parte del llioistro non si tralascia 
nulla perchà quest'opera corriapooda all"allo dispendio 
che lo Stato ba aasuoto per la medeaima. 

Non so se .,.rò ritpo9lo iotierawente a lutle le OS· 
oervazioni che mi furono [alle dall"onornolc Doria. 
Quel che •orrei ancora aggiungere à questo. L"onore­ 
Tole Doria non ad9$110, ma oelruhima tornata, ba dello 
qualche cooa nel sen10, che l'impresa di queota lin••a 
era troppo polente e perciò faceva ritardar• i Jàvori 
inOuendo non 1ul Miaiolro, ma sopra i auoi dipendenti 

1 ,,. (\ l .. 

che insomma le ~i usavano troppi riguardi. lo posso as· 
sicurare l'onorevole Doria e il Senato che agli intra­ 
prcoditori che baono assunto que3la grandiosa opertl ai 
useranno i riguardi che si devono a chi ba assunto un 
carico cosi grave, ma bene inteso ad un;i condizione, 
cho es~guiacaoo rigorosamente le loro obLligaziooi. 
Quanto a qu•••IO non tema l"on"nrcvole Doria che la 
qualità dell"impresario poBSa meoomamcnLe influire sulle 
determinazioni dcl Ministero, e nemmeno ~ulle dclermi· 
nazioni dei suoi dipendenti. · 

Se ne volesse una prova gliene potrei citare una re· 
ccntissima, e ct!rto da J!ji conosciula come quegli che 
conosce a.ssai bene la riviera di levante, massime nella 

· prossimiLi della Spezia. L'onorevole Doria oa r.hc ci 
erano due grandi opere, le duo più grandi di lulla la 
linea, cioè quella colla quale ai dovevo pa89are il Capo 
del Meaco, e l"allra a Biasco. 

So che dopo aver pre.eaiato uo progetto che traversava 
quo.le località con due lunghe e beo ideale gallerie, 
l'impresa ha creduto di mutar consiglio. Noo voglio 
entrare in particolari e tediare U Sena\o coll'esposizione 
di questo affare; limpresa dunque aveva creduto aL­ 
bandooare il primiLh·o disegno e andar aeguilando tutte 
le sinuosità della costa sostituendo ad una galleria reua 
ed a mio avviso tale da co:1tituiro una strada solidissima 
e 1ir.urisaima io tutte le stagioni, un altro tracciato piil 
lungo e meno sicuro. 
li Ministero ba ricusalo questi due progelli me88i a­ 

nnli dall"impresa ed ha persistito uel priD1ilivo trac­ 
ciato. 

· E cosi facendo il llini•tero ha dimoatralo che nelle 
sue determinazioni non prende conoiglio che da quello 
eh" esso crede il Tero e permanente interesse dello 
Stato. 

Con queste dicbiarauuni io spero d" aver soddiafauo 
l'onorevole interpellante e d'aver dimoatnto al Senato 
che nell"andamenlo di questa inleresaanle opera, il lii· 
ni&lero adempie al debito auo di protvederc nel mislior 
modo poasiùile agli intereooi dello Stato cbo gli sono 
amdati o che 6 dover auo di difendere in ogni ca10 ed 
a qualunque costo. 

Senatore Darla. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al SenaLore Doria. 
Senatore Dorla. lo non prolungherò maggiormente 

la diiCuaaione. 
Mi limito solo a pigliar allo delle aasicurazioni date 

dal 1ignor Miniotro, che ogni cosa andnl colla massima 
precisione. 

E questo, opero, lranqnillerà le pupol .. ioni delle duo 
riviero liguri. 

Yoci. Non aiamo io numero. 
Presidente. L'ordine dcl giornoporterebl>e la discua· 

aiooo di alcuni proseni di legge, ma eiccotne si dovreLbe 
procedere a tolazione, ed il Senato non 1i trova io 
numero ....•. 

Senatore Martinengo. Domanderei ai facease I" ap· 
pello nominale. 
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Presidente. Qu•sto è prescritto dal regolamento, 
specialrneute quando è domandato, epperciò oi proce­ 
derà all'appello nominale. 
li Senatore, Stgrtlario ArnuJto fa rappello nominale 

e risultane assenti i seguenti Scaalori: 
Arese - Aud11fredi - Ball>i Piovera - Borromeo - Ore· 

me - Caccia - Cadoroa - Capone - Carradori - Cataldi - 
Ca veri - Chigi - Collo - Collobiano - Coppi - Correo le - 
D'Adda - D'Azeglio Massimo - D'Azeglio Roberto - De 
Fsrrari Raffarle - De Gaspari• - Della Bruc. - Di Fondi 
• Di S. Cataldo - Di S. Giuliano • Fcnd - Gagliardi • 
Gallone - Ghigliui - Gualterio - Lacooy • Lella • Mal­ 
veui - Manzoni - Malleucci • Menahrea • Merini • Noo­ 
lanari - Monti • l\egri - Notta - Oneto • Paleocopa - 

Pallavirlnl Ignazio • Pallavicioo-Moaoi - Pamparato. Pan­ 
delfina • Paoiua - Pareto • Pasolini • Piuardi. Plana. 
Piena - Prat • Prioetli - R•gio - Ricci • Roncali Vin· 
cento .. Saluz10 ... S. Marzaoo - Sauli Francesco - Scacchi 
- Sforza • Simonelli • Strani • Tornielli • 'Porremuna 
- Trigona - Varano • Vesme. 
Presidente. A _termini del regolamento I nomi de­ 

gli assenti, senza rc,::olare congedo, o non notoriamente 
impediti per cause indipendenti dalla loro •olonlA, I&· 
ranno pubblicati nel giornale ufOciale. 

All"ordine del gioroo per demani oaranoo portali i 
Ire progetti di leggi che •rano ali' ordine del giorno 
d'oggi. 

La aeduta è ociolla (ore • I 12) . 

• 
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